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STRANIERI IN PROVINCIA DI VICENZA – POPOLAZIONE E LAVORO 

 

Le necessità generate dalla pandemia in termini di domanda di profili operativi e 

specializzati hanno ricondotto il tema dell’immigrazione ai vertici dell’agenda politica a 

livello globale.  

Gli Stati europei ospitano 82 milioni di stranieri, dei quali circa 5 milioni si trovano 

in Italia e incidono per l’8,6% sui residenti totali, un dato inferiore a quello della provincia 

di Vicenza, dove gli stranieri pesano invece per il 9,4%, e al Comune di Vicenza dove rap-

presentano il 15,3% dei residenti. La presenza straniera appare tuttavia in flessione, infatti 

nel 2022 sono stati iscritti in anagrafe in Italia 243.607 stranieri e in Veneto 21.525, con un 

calo del -33,2% in 11 anni, di poco superiore in percentuale al risultato italiano. Hanno in-

vece lasciato l’Italia per l’estero più di 64.000 stranieri nel 2022, un dato in fase espansiva 

poiché l’aumento su base decennale è di +97,8%, decisamente superiore però al +26,4% 

veneto. Il tasso di occupazione degli italiani è inferiore a quello degli stranieri, i quali però 

risultano maggiormente precari e percettori di un reddito più basso, specialmente se ex-

tracomunitari.  

Risiedono in provincia di Vicenza 79.442 persone con cittadinanza straniera. Il saldo 

della nati-mortalità degli stranieri è positivo al contrario di quello degli autoctoni, ma nel 

2021 per la prima volta in 40 anni si è assistito a un calo degli studenti stranieri nelle nostre 

scuole, specialmente per quelli più piccoli di età. Per quanto riguarda le università, gli stu-

denti stranieri sono in aumento e si concentrano nelle regioni dove maggiore è la popola-

zione non autoctona, ma il Veneto fa eccezione. Nelle università venete si sono laureati il 

6,8% del totale dei laureati stranieri in Italia, più di metà all’università di Padova. 

Per quanto riguarda il mondo del lavoro, l’occupabilità degli stranieri appare alta: 

le assunzioni di stranieri nel 2022 nel vicentino pesano infatti per il 22,8% e crescono del 
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+10,6% su base annua, un dato superiore al totale del +7,1%. Negli ultimi 10 anni inoltre le 

assunzioni sono salite sia per gli stranieri, sia per il totale dei lavoratori, ma le assunzioni 

degli stranieri sono aumentate del +72,5% mentre quelle totali si “fermano” a +53,2%. 

Le imprese straniere in Italia rappresentano il 10,8% del totale, un risultato supe-

riore al dato vicentino del 9,7%. A livello nazionale appartengono al settore del commercio 

il 31,8% delle imprese straniere. In provincia di Vicenza invece le imprese straniere sono in 

gran parte attive nelle costruzioni (28,2%) ma sono quelle impegnate nel manifatturiero a 

dare lavoro al maggior numero di addetti (più di 4.000 persone).  

 

Cenni alla situazione delle migrazioni a livello internazionale e italiano: la regolamenta-

zione alla luce dell’evoluzione dei flussi migratori e della domanda delle imprese. 

La pandemia ha messo in luce l’assoluta rilevanza e necessità del reperimento rapido sia di figure 

professionali specializzate, sia di figure che ricoprano ruoli operativi a bassa qualificazione nei ser-

vizi essenziali come la logistica, la sanità e l’igiene degli ambienti. L’assenza di un bacino di lavora-

tori a cui attingere nell’immediato, originata dalle limitazioni agli ingressi e dal ritorno dei migranti 

nei loro Paesi d’origine, ha quindi riportato nell’agenda politica anche la questione migratoria. 

Questa si è risolta tuttavia nell’attivazione di semplici interventi emergenziali, oppure di corridoi 

specifici riservati a determinati profili, come ad esempio i braccianti agricoli.  

Il problema non interessa solamente l’Italia, ma investe il mondo del lavoro in tutti i Paesi svilup-

pati: ad esempio, anche il Migration Policy Institute di Washington ha recentemente segnalato, nel 

suo Rethinking the U.S. Legal Immigration System. A Policy Road Map, che i criteri selettivi per l’en-

trata negli Stati Uniti, che hanno fatto scuola negli ultimi 30 anni, risultano ormai datati e non più 

allineati alla domanda delle imprese. La tendenza delle istituzioni europee, già formulata attra-

verso il Nuovo Patto sulla Migrazione e l’Asilo presentato dalla Commissione Europea a settembre 

2020, ma ancora in fase di completamento, vorrebbe invece mantenere questi criteri di selezione, 

privilegiando però un assorbimento non più basato sui singoli profili professionali ma sui settori, in 

modo da accogliere figure diverse fra loro e sviluppare la cooperazione con i Paesi d’origine, finora 

coinvolti prevalentemente in un’ottica repressiva.  

Sono di recente emerse numerose proposte concrete di riforma del quadro normativo in Italia, ad 

esempio da parte di ASGI, CNEL e ISMU. Pur nelle loro oggettive differenze, gli studi concordano 

che, nel mettere mano alla regolamentazione dei flussi migratori, è fondamentale considerare 

come le procedure amministrative, la loro onerosità e la loro tempistica siano aspetti critici in 

grado di decretare il successo o l’insuccesso di qualunque dispositivo d’ammissione, oppure di rin-

novo finalizzato a mantenere l’occupabilità dello straniero già residente. Ad esempio, secondo il 

Libro Verde sul governo delle Migrazioni Economiche della Fondazione ISMU, un forte ostacolo 

all’assunzione di stranieri è rappresentato dal principio di indisponibilità, che viene applicato da 
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molti Paesi europei, Italia compresa. Si tratta del previo accertamento che una determinata man-

sione, per la quale si richiede l’ingresso di uno straniero, non possa essere svolta da un lavoratore 

autoctono oppure da un residente nell’Unione Europea. Il principio, avente lo scopo di favorire 

l’impiego della forza lavoro già presente sul territorio europeo, ha invece finito per rallentare e a 

volte bloccare le assunzioni previste.  

 

I numeri delle migrazioni. 

Nel contesto internazionale si stimano 281 milioni di migranti nel 2021, un dato superiore al pe-

riodo pre-pandemico (272 milioni nel 2019) e destinato a salire a causa delle numerose crisi am-

bientali e dei conflitti a livello globale. Si stimano infatti, nel solo 2022, ben 100 milioni di migranti 

forzati nel mondo. Del totale dei migranti, circa 82 milioni sono in Europa, un dato in continua fase 

di crescita dai 51 milioni nel 1995. Secondo il World Migration Report 2022, nel 2020 (ultimo dato di-

sponibile) lo Stato che ha visto il più ampio numero di suoi residenti all’estero è l’India, con quasi 

18 milioni di migranti indiani nel mondo. Seguono il Messico con 11 milioni, la Federazione Russa 

con 10,6 e la Cina con 9,8. Il Paese che accoglie nel mondo il maggior numero di stranieri sono gli 

Stati Uniti con più di 43 milioni, pari al 13,1% della popolazione. In seconda posizione la Germania 

con 14 milioni, che rappresentano il 17,0% dei residenti. Seguono l’Arabia Saudita con 13 milioni e 

la Russia con 11,6.  

Nel 2021 l’Italia conta poco più di 5 milioni di stranieri, cifra che si conferma nel 2022, e che rappre-

senta l’8,6% dei residenti in Italia. La regione che ospita il maggior numero di migranti è la Lombar-

dia, seguita da Lazio, Emilia-Romagna e Veneto. Sul suolo nazionale le comunità più ampie coinci-

dono con i flussi migratori di vecchia data: il gruppo più numeroso è infatti quello rumeno con 

poco più di 1 milione di persone, seguito dalle comunità degli albanesi, dei marocchini e infine dei 

cinesi. I permessi di soggiorno concessi in Italia nel 2022 sfiorano i 4 milioni, in crescita rispetto 

all’anno precedente quando erano stati circa 3 milioni e 300 mila. Sono cresciute del +4,0% anche 

le nuove acquisizioni di cittadinanza italiana. C’è però anche chi fra gli stranieri lascia l’Italia: sono 

stati infatti 64.093 le cancellazioni dall’anagrafe per l’estero nel 2021, di cui il 9,7% dal Veneto, pari 

a 6.232 persone. In Italia le cancellazioni per l’estero sono cresciute del +97,8% in 10 anni, un risul-

tato di molto superiore a quello veneto del +26,4%, segno che gli stranieri in genere arrivano nella 

nostra regione per restare. Gli iscritti all’anagrafe italiana dall’estero nel 2021 sono 243.607 in di-

scesa del -31,2% dal 2011. Delle iscrizioni, l’8,8% è avvenuta in Veneto con 21.525 persone, ma an-

che qui in calo del -33,2% nell’ultimo decennio. 

La popolazione straniera residente in Italia possiede una maggiore quota di giovani rispetto agli 

autoctoni, infatti circa il 20% degli stranieri è rappresentato da giovani under 18. Non sempre si 

tratta però di ragazzi circondati da una famiglia o aventi facile accesso a una rete sociale che li sup-

porti: i minori non accompagnati sono infatti più di 14.000, anche a causa della guerra in Ucraina 

da cui proviene il 28% del totale. Secondo i dati diffusi dalla Fondazione Migrantes, il 46,4% dei gio-
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vani stranieri residenti in Italia teme i conflitti internazionali e il peggioramento di condizioni eco-

nomiche già precarie. Dallo stesso studio si evince inoltre che i giovani stranieri, soprattutto le ra-

gazze, sognano di emigrare in altri Paesi molto più dei coetanei italiani (59% contro il 42%). Il qua-

dro non è confortante ed esprime la necessità di potenziare la nostra attrattività verso i giovani 

stranieri, in modo da non disperdere investimenti e opportunità preziose. 

 

Per quanto riguarda l’istruzione, per la prima volta in 40 anni, nell’anno scolastico 2020/21, si è ri-

scontrata una diminuzione degli alunni stranieri in Italia: sono precisamente 865.388, con un calo 

di oltre 11 mila unità rispetto all’anno scolastico precedente (-1,3%). La quota degli stranieri sul to-

tale degli alunni rimane tuttavia invariata, perché è calato anche il numero di studenti italiani. Sono 

cresciuti invece gli studenti stranieri iscritti nelle nostre università: fra il 2011 e il 2021 l’aumento è 

stato del +62%, nonostante un calo generale degli iscritti, segno della percezione positiva dei nostri 

atenei da parte degli studenti esteri. Le regioni che contano più iscritti stranieri sono Lombardia, 

Lazio, Piemonte ed Emilia-Romagna, ovvero aree in cui la presenza straniera è più forte. Non si 

tratta quindi di studenti arrivati di recente in Italia per motivi di studio, ma di giovani che già vi risie-

dono da tempo e che in Italia hanno svolto almeno la loro formazione superiore. 

 

 

 

 

 

 

 

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

-40,00%

-20,00%

0,00%

20,00%

40,00%

60,00%

80,00%

VAR. % RISPETTO ANNO PRECEDENTE STRANIERI ISCRITTI E 
CANCELLATI IN ANAGRAFE DA/PER L'ESTERO - REGIONE 

VENETO - DAL 2011 AL 2021

iscritti cancellati



  5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGIONI 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021
% SUL 

TOT

Piemonte 26.422 24.969 19.499 17.112 17.814 21.672 23.593 20.059 20.620 15.544 19.513 8,0%

Val d'Aosta 649 661 478 384 356 538 604 617 542 342 420 0,2%

Lombardia 80.056 64.898 62.307 52.647 47.358 47.446 57.953 56.817 57.103 39.042 47.029 19,3%

Trentino-A. 

Adige
6.465 5.851 5.342 4.558 5.144 5.442 6.498 5.872 5599 4.479 5.006 2,1%

Bolzano 3.207 2.948 2.703 2.409 2.798 3.183 3.436 3.405 3.112 2.346 2.722 1,1%

Trento 3.258 2.903 2.639 2.149 2.346 2.259 3.062 2.467 2.487 2.133 2.284 0,9%

Veneto 32.244 26.122 23.102 20.577 18.882 21.375 25.478 28.953 25.192 17.534 21.525 8,8%

Friuli-V. Giulia 6.286 5.831 5.427 4.434 4.663 5.266 7.231 7.037 5.799 4.727 6.483 2,7%

Liguria 10.532 9.095 7.615 5.870 6.042 8.546 8.670 8.192 8.059 5.827 7.974 3,3%

E. Romagna 35.016 30.476 26.484 22.740 23.404 24.695 28.890 26.421 26.150 18.455 23.391 9,6%

Toscana 26.346 25.781 21.237 17.871 18.656 21.875 24.542 20.914 22.675 15.893 19.732 8,1%

Umbria 6.203 5.289 4.287 3.396 3.432 3.730 4.512 4.702 4.692 3.338 3.854 1,6%

Marche 9.730 8.836 7.109 6.602 6.418 6.800 8.474 7.654 7.061 5.635 7.786 3,2%

Lazio 46.916 49.034 35.730 33.054 32.905 30.643 29.321 28.629 27.569 19.971 23.887 9,8%

Abruzzo 6.760 5.839 4.932 4.323 4.501 5.425 6.046 6.578 5.333 3.869 5.210 2,1%

Molise 910 901 857 734 1.884 2.016 2.537 1.875 1.299 848 1.325 0,5%

Campania 21.546 19.531 18.675 18.379 19.138 17.544 20.921 17.346 14.598 10.738 13.318 5,5%

Puglia 9.982 10.701 9.439 9.605 10.107 10.229 12.031 11.880 9.501 7.518 11.384 4,7%

Basilicata 1.887 1.789 1.593 1.460 1.971 2.090 2.725 1.994 1.754 1.433 2.331 1,0%

Calabria 8.213 7.862 8.303 7.241 8.377 9.362 10.630 9.968 6.746 4.740 7.539 3,1%

Sicilia 14.563 13.828 13.134 14.597 15.192 13.785 14.288 15.719 11.562 9.768 13.066 5,4%

Sardegna 3.601 4.011 3.471 2.776 3.782 4.450 6.127 4.273 2.717 2.065 2.834 1,2%

Italia 354.327 321.305 279.021 248.360 250.026 262.929 301.071 285.500 264.571 191.766 243.607 100,0%

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati ISTAT

CITTADINI STRANIERI ISCRITTI PER TRASFERIMENTO DI RESIDENZA DALL'ESTERO PER REGIONE - ANNI 2002 – 2021

REGIONI 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021
% SUL 

TOT

Piemonte 2.574 2.968 4.021 4.435 4.127 3.947 3.807 3.823 5.286 3.504 5.381 8,4%

Val d'Aosta 72 85 121 121 119 127 103 113 148 88 156 0,2%

Lombardia 7.623 8.828 10.112 10.340 9.558 8.951 8.126 8.088 11.440 8.000 12.999 20,3%
Trentino-A. 

Adige
1.472 1.627 1.703 1.826 1.536 1.535 1.431 1.434 2.084 1.417 1.787 2,8%

Bolzano 764 865 877 960 820 816 827 880 1.433 912 1.107 1,7%

Trento 708 762 826 866 716 719 604 554 651 505 680 1,1%

Veneto 4.932 5.798 6.399 6.058 5.698 5.048 4.622 4.832 6.215 4.691 6.232 9,7%

Friuli-V. Giulia 1.414 1.821 1.336 1.650 1.500 1.495 1.449 1.470 2.145 1.367 1.772 2,8%

Liguria 838 1.011 1.171 1.261 1.129 1.061 1.047 960 1.314 1.070 1.573 2,5%

E. Romagna 3.315 3.807 4.412 4.661 4.374 4.143 4.202 4.069 5.657 3.887 5.592 8,7%

Toscana 2.846 3.864 3.678 4.069 3.790 3.593 3.430 3.441 4.542 2.943 4.429 6,9%

Umbria 791 950 1.114 1.201 1.183 1.022 946 903 1.204 819 994 1,6%

Marche 1.420 1.577 1.911 1.876 1.795 1.709 1.482 1.503 1.964 1.516 1.970 3,1%

Lazio 1.729 2.000 2.527 3.155 3.261 3.210 3.012 2.942 4.767 2.907 6.619 10,3%

Abruzzo 638 722 1.013 1.115 1.148 1.038 1.080 893 1.193 796 1.339 2,1%

Molise 88 98 130 118 176 191 167 147 307 139 320 0,5%

Campania 747 638 969 1.827 1.268 1.300 1.257 1.393 2.602 1.598 4.362 6,8%

Puglia 744 788 1.191 1.618 1.598 1.614 1.703 1.592 2.061 1.282 2.333 3,6%

Basilicata 138 203 167 247 279 354 332 243 504 281 558 0,9%

Calabria 222 392 410 548 580 623 635 742 1.432 957 1.790 2,8%

Sicilia 538 817 891 877 1.128 1.111 1.183 1.155 1.755 1.188 3.091 4,8%

Sardegna 263 224 364 466 449 481 537 485 865 484 796 1,2%

Italia 32.404 38.218 43.640 47.469 44.696 42.553 40.551 40.228 57.485 38.934 64.093 100,0%

Fonte: elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati ISTAT

CITTADINI STRANIERI CANCELLATI PER TRASFERIMENTO DI RESIDENZA ALL'ESTERO PER REGIONE - ANNI 2002 – 2021
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L’occupazione degli stranieri, i redditi e le rimesse dall’Italia verso l’estero. 

Fra gli stranieri il tasso di occupazione cresce e supera il dato totale italiano, ed è precisamente 

+1,5% contro il +0,8% del totale. La crescita si verifica però prevalentemente nelle regioni del Nord, 

mentre il Centro è stabile e il Sud cresce a ritmo meno sostenuto. La maggiore incidenza si ha con i 

giovani stranieri comunitari al di sotto dei 24 anni nei settori dell’industria, del commercio e delle 

costruzioni. I contratti siglati dagli stranieri risultano tuttavia poco stabili: l’indeterminato cresce 

del +11,0% contro il +40,0% degli italiani, e si fa invece largo uso del determinato, che incide per 

2/3 del totale. 

Per ciò che concerne il reddito dei lavoratori del nostro Paese, per l’INPS nel 2021 il reddito medio 

dei comunitari residenti in Italia (composta da italiani + stranieri con cittadinanza UE, circa 23 mi-

lioni di persone) si attesta sui 24.030 euro, ma scende a 14.037 nel caso degli extracomunitari, che 

sono poco più di 2 milioni e 600 mila. Questo nonostante non esista un forte divario nel numero di 

settimane lavorate: infatti, i comunitari lavorano in media 42,6 settimane, rispetto alle 38,3 degli 

extracomunitari. Questi ultimi sono al 60,1% dipendenti privati. Nel 2021 i lavoratori con cittadi-

nanza extra Ue sono il 10,1% nel complesso, in leggera crescita rispetto all’anno precedente 

quando rappresentavano il 9,6% dei lavoratori. Analizzando la loro incidenza per categoria osser-

viamo che essa è massima tra i domestici (50,4%), mentre le percentuali scendono in maniera sen-

sibile per i profili più elevati come amministratori e professionisti. Quote significative di lavoratori 

extracomunitari si riscontrano tra gli operai agricoli (21,6%) e tra i commercianti (10,8%) mentre in 

linea con il totale è la quota di extracomunitari tra i dipendenti privati (10,1%).  

Le rimesse del 2021 inviate dagli stranieri verso l’estero, secondo la Banca d’Italia, ammontano a 

115.078 milioni di euro, con una crescita del +15,3% sul 2020 e del + 50,78% in 10 anni. L’ammon-

tare non necessariamente corrisponde alle nazionalità maggiormente rappresentative in Italia dal 

punto di vista demografico: infatti, la nazionalità che “manda più soldi a casa” in valore assoluto è 

attualmente il Bangladesh con 15.133 milioni di euro, seguita dall’India con 11.260 milioni, cifra 

quasi raddoppiata in un decennio, mentre le rimesse dei bengalesi risultano più o meno costanti. 

Seguono il Senegal con 9.095 milioni di euro, poi il Pakistan con poco più di 7 milioni e un vertigi-

noso aumento del +274,9% nell’ultimo decennio. Le rimesse verso la Romania sono invece dimi-

nuite del -36,2% in 10 anni, segno forse che l’immigrato residente in Italia da tempo e proveniente 

da Paesi in migliori condizioni economiche tende anche ad investire maggiormente nel nostro 

Paese.  

Infine, pandemia e conflitti internazionali hanno esposto molti a condizioni di fragilità sociale ed 

economica, specialmente se stranieri e nonostante il possesso del permesso di soggiorno. Si sono 

infatti rivolte nel 2021 ai Centri Caritas italiani più di 200 mila persone (+18,7% dal 2019). Di questi, 

quasi 40.000 sono nel solo Nordest, di cui il 61,2% stranieri provenienti soprattutto dall’Africa.  

 

 



  7 

 

 

 

 

 

 

 

Numero 

lavoratori 

nell'anno

Numero 

medio 

annuo di 

settimane 

lavorate*

Reddito 

medio 

annuo da 

lavoro

Numero 

lavoratori 

nell'anno

Numero 

medio 

annuo di 

settimane 

lavorate*

Reddito 

medio 

annuo da 

lavoro

Artigiano 1.344.483 50,8 20.563 131.505 49,7 17.739 8,9% -12,7%

Autonomo agricolo 419.597 51,4 12.771 2.676 50,6 11.587 0,6% -9,2%

Commerciante 1.727.707 50,6 20.805 208.685 50,4 16.877 10,8% -17,2%

Dipendente privato 14.004.670 40,9 23.687 1.565.680 36,4 15.379 10,1% -32,7%

Dipendente pubblico 3.439.442 47,6 33.622 12.938 43,8 27.409 0,4% -18,4%

Domestico 435.127 41,2 6.564 442.093 43,6 8.271 50,4% 11,4%

Operaio agricolo 704.560 20,3 8.626 193.766 22,1 9.185 21,6% 5,0%

Gestione separata - Collaboratore 177.439 32,6 13.761 9.313 30,0 9.597 5,0% -29,2%

Gestione separata - Amministratore 399.206 42,7 50.809 10.391 42,9 37.756 2,5% -25,2%

Gestione separata - Post laurea 98.501 37,9 15.433 5.992 36,1 14.802 5,7% -3,9%

Gestione separata - Altro collaboratore 23.738 28,8 17.210 675 24,5 12.596 2,8% -26,3%

Gestione separata - Professionista 342.372 36,4 20.021 14.419 30,1 13.080 4,0% -33,7%

Voucher/Lavoro occasionale 54.904 16,5 1.007 4.224 22,4 1.306 7,1% 27,0%

TOTALE 23.171.746 42,6 24.030 2.602.357 38,3 14.037 10,1% -39,0%

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati INPS

*Settimana lavorata: per i dipendenti privati e pubblici il riferimento è costituito dalle giornate retribuite; per i lavoratori autonomi si tratta dei mesi di contribuzione dovuta tenendo conto 

dell’eventuale inizio o fine attività nel corso dell’anno; per i parasubordinati si tratta dei mesi accreditati sulla base dei contributi versati. Sono quindi esclusi i periodi in cui la copertura del reddito 

del lavoratore, anche in costanza di rapporto di lavoro, è assicurata da altri istituti (per es., nel caso dei lavoratori dipendenti, cassa integrazione, malattia, maternità).

NUMERO LAVORATORI NELL'ANNO PER POSIZIONE PREVALENTE E CITTADINANZA – ITALIA – ANNO 2021

Posizione prevalente

% 

extracom. 

sul totale

var. % 

reddito 

extracom. 

vs. reddito 

tot.Italiani e Comunitari Extracomunitari
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Stranieri in provincia di Vicenza: i dati demografici 

Nella provincia di Vicenza al 31 dicembre 2022 risultano residenti 79.442 cittadini di nazionalità 

straniera, equamente divisi fra uomini e donne. Il dato presenta un decremento del -0,5% rispetto 
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al periodo pre-pandemico, tuttavia inferiore rispetto al decremento totale della popolazione vicen-

tina, che si attesta al -0,7%, forse anche grazie alla minore componente di anziani fra gli stranieri. 

Gli stranieri residenti nel vicentino rappresentano il 9,4% della popolazione totale, un dato supe-

riore a quello italiano (8,6%) ma inferiore a quello regionale (10,2%). Vicenza è seconda nel Veneto 

preceduta da Verona, dove gli stranieri incidono sul totale per il 12,0%. Nella nostra provincia, il Co-

mune che ospita il maggior numero di stranieri è Vicenza: 16.847 in valore assoluto, che incidono 

per il 15,3% sul totale dei residenti. Seguono Comuni popolosi e a forte densità imprenditoriale 

come Schio (12,2%), Arzignano (16,9%), Montecchio Maggiore (16,1%). Nel 2022 fra gli stranieri i 

nati sono 1.051 e i morti 156, con un saldo positivo di 895 unità. Il dato va in controtendenza ri-

spetto a quello degli autoctoni, che presenta invece un saldo negativo di -3.297 unità. Risulta posi-

tivo anche il saldo anagrafico estero degli stranieri (3.151) così come quello interno (686). Infine, nel 

2022 quasi 3.000 stranieri hanno acquisito la cittadinanza italiana, pari al 3,8% della popolazione 

straniera residente nel vicentino. Sul totale di 79.498 stranieri, in linea con il dato nazionale tro-

viamo in testa alla classifica la comunità rumena, che rappresenta il 18,2% degli stranieri a Vicenza. 

Seguono i 7.482 serbi (9,4%), i 6.099 indiani (7,7%), i 4.973 marocchini (6,3%) e successivamente, 

con quote minori, albanesi, cinesi, ghanesi, bengalesi, moldavi e bosniaci.  
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La formazione degli studenti stranieri residenti in Italia e nel vicentino. 

Per quanto riguarda i dati dell’istruzione, secondo il MIUR gli alunni stranieri in provincia di Vicenza 

nell’anno scolastico 2020/21 sono stati 16.105, un dato in costante diminuzione già precedente-

mente alla pandemia (-8,7% dal 2016). Nel 2021 la maggiore variazione negativa si trova nella 

scuola dell’infanzia che conta 2.858 bambini in calo del -9,4% su base annua. Gli iscritti alla secon-

daria di II livello sono invece in aumento del +9,1% per il secondo anno consecutivo. Nell’anno sco-

lastico successivo si verifica un’inversione di tendenza con un aumento generale del + 5,0%: la se-

condaria di II livello cala di poco, mentre aumenta del +2,0% la scuola dell’infanzia, del +6,9% la 

primaria e del +10,5% la secondaria di I grado.   

Per ciò che concerne invece l’ambito accademico, nel 2021 in Italia si sono laureati 17.224 studenti 

stranieri e 135.312 dal 2011; le nazionalità ora maggiormente presenti fra i laureati sono Romania, 

Albania e Cina. I corsi di laurea più gettonati sono compresi fra le materie STEM: gestione econo-

mica e aziendale, ingegneria meccanica e industriale, professioni sanitarie, architettura. In tutti i 

corsi di laurea si nota una netta prevalenza di donne fra gli iscritti, segno dell’investimento nello 

studio soprattutto da parte delle giovani straniere e di una loro percezione positiva rispetto ai no-

stri atenei. I laureati stranieri in Veneto rappresentano il 6,8% del totale dei laureati stranieri in Ita-

lia, e dal 2011 si sono laureati 9.334 stranieri negli atenei veneti. L’Università di Padova conferma la 

sua attrattività internazionale antica di secoli, con il 53,3% degli studenti stranieri laureati in re-

gione nel 2021. Seguono Ca’ Foscari con il 25,7%, Verona con il 15,1% e lo IUAV con il 5,9%. 
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Assunzioni e cessazioni degli stranieri in provincia di Vicenza 

Per quanto riguarda il mondo del lavoro, in provincia di Vicenza nel 2022 gli stranieri hanno siglato 

28.450 contratti di assunzione, con un saldo positivo di 2.915 unità rispetto alle cessazioni e una 

quota del 22,8% sul totale. La crescita delle assunzioni di stranieri segna un +10,6% su base annua, 

superiore al dato totale del +7,1%. Entrambi di dati delle assunzioni superano il livello pre-pande-

mico in valore assoluto.  Negli ultimi 10 anni, le assunzioni di stranieri sono salite del +72,5% men-

tre quelle totali del +53,2%. Di pari passo sono cresciute anche le cessazioni: sebbene il saldo sia 

positivo, l’aumento delle cessazioni di stranieri rispetto al 2021 supera in percentuale quello delle 

assunzioni (+16,7%) ma è inferiore a quest’ultime nel decennio (+51,0%).  

Dei 28.450 contratti di assunzione degli stranieri in provincia di Vicenza nel 2022, la quota maggiore 

è stata siglata da cittadini dell’Africa Subsahariana (26,9%), quasi a pari merito con gli asiatici 

(26,4%). Il 17,3% viene dai Paesi dell’Est Europa non compresi nell’Unione Europea, il 9,9% da Me-

dio Oriente e Nord Africa e il restante da sudamericani ed europei. Se si guarda alle assunzioni di 10 

anni fa, quando erano in tutto 19.025, le quote appaiono diverse. Il peso maggiore apparteneva ai 

cittadini dell’Est non comunitari (23,8%) seguiti dagli asiatici (22,8%) e dagli africani subsahariani 

(19,1%), mentre le altre nazionalità hanno subito variazioni minori. Questa mutazione può essere 

spiegata sia con le oscillazioni dei flussi migratori regolate anche a livello normativo, sia con la con-

centrazione di alcune nazionalità verso settori specifici in cui la domanda può essere maggiore. 
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Sul totale delle assunzioni di stranieri del 2022, il 39,6% è a tempo determinato, una quota simile al 

dato del 2021 e inferiore a quello del 2020 (42,2%) segno di una possibile stabilizzazione dei rap-

porti di lavoro. Delle 11.275 assunzioni a tempo determinato, la maggiore incidenza si trova presso 

i cittadini asiatici (23,8%), poi l’Est Europa (20,7%) e gli africani subsahariani (18,6%). Sul totale del 

determinato, i contratti siglati da stranieri pesano per il 17,6%.  

Sul totale delle cessazioni del 2022, quelle relative a cittadini stranieri pesano per il 21,2%, una 

quota in crescita rispetto all’anno precedente ma abbastanza costante nel tempo. Fra le cessazioni 

di stranieri, l’incidenza maggiore è composta dal fine termine (60,5%) e dalle dimissioni volontarie 

(27,3%). Sul totale delle cessazioni invece il fine termine pesa per il 53,7% e le dimissioni per il 

34,4%. Le dimissioni in generale sono cresciute del +15,7% fra il 2021 e il 2022, mentre quelle degli 

stranieri del +18,4%. Il fenomeno è probabilmente in fase di arretramento, infatti fra il 2020 e il 2021 

si osserva una forbice ancora più ampia, quando la variazione del totale delle dimissioni è stata di 

+47,6% e fra gli stranieri del +52,7%.  
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Le imprese straniere in Italia e in provincia di Vicenza 

Dai dati Infocamere emerge che le imprese straniere in Italia sono 647.797 ovvero il 10,8% del to-

tale. Gli addetti sono 1.240.334 (6,0% del totale). Fra le imprese straniere, la maggiore incidenza è 

rappresentata dal commercio (31,8% imprese e 22,2% addetti). Al secondo posto le costruzioni con 

il 23,9% imprese e il 19,6% degli addetti e al terzo l’alloggio e ristorazione con l’8,4% delle imprese 

e il 14,9% di addetti. Nella provincia di Vicenza le imprese straniere sono 7.705 ossia il 9,7% del to-

tale, un dato inferiore a quello italiano. Gli addetti sono 16.152 pari al 4,7% del totale degli addetti: 

si tratta di un peso esiguo dovuto anche al fatto che molte imprese straniere sono di piccole di-

mensioni. Fra le classi di addetti, più di metà delle imprese straniere risulta avere almeno 1 addetto 

e ben 2/3 ne hanno al massimo 5. Il settore che conta il maggior numero di imprese straniere sono 

le costruzioni con 2.172 unità, pari al 28,2% delle imprese straniere. Qui è attivo il 20,0% degli ad-

detti, quasi tutti impegnati nell’ambito dei lavori di costruzione specializzati. Il manifatturiero de-

tiene una quota minore fra le imprese straniere (11,5%) ma impiega il maggior numero di addetti 

(26,0% pari a 4.193 unità). La gran parte delle imprese è attiva nella fabbricazione di abbigliamento 

e pelle, e nella fabbricazione di prodotti in metallo. Seguono poi le imprese del commercio con un 

peso del 24,4% e il 15,0% degli addetti, impegnate soprattutto nel commercio al dettaglio, e l’allog-

gio e ristorazione (soprattutto quest’ultima) con il 9,6% fra le imprese e il 15,9% degli addetti. Delle 

7.705 imprese straniere, 2/3 risultano essere imprese individuali. Il maggior numero ha titolare di 

nazionalità cinese (597), rumena (532), serba (418) e marocchina (381).  
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 

Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 
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